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 FILIPPO MIGNINI 
 

Curriculum Vitae 
 

Nato a Cupramarittima nel 1946, consegue la maturità classica a Fermo nel 1964. Ottiene 
dapprima la licentia docendi in teologia presso l’Università Lateranense in Roma (1969); quindi la 
laurea in filosofia presso la Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università “La Sapienza” di Roma 
(1972) con una tesi su Spinoza, sotto la direzione di Gennaro Sasso.  
 

Dal 1976 al 1986 è prima assegnista poi ricercatore presso l’Università dell’Aquila. Nel 
1986 vince il concorso nazionale per professore ordinario in Storia della Filosofia. 

 Convinto che vi fossero problemi di attendibilità filologica e critica nell’edizione Gebhardt 
(Heidelberg 1925) degli Opera di Spinoza, con particolare riferimento ai primi scritti, avvia ricerche 
sul Tractatus de intellectus emendatione e sulla Korte Verhandeling. Oltre che della guida di 
Gennaro Sasso per le questioni filosofiche, si è potuto avvalere della guida filologica di Scevola 
Mariotti (Roma, La Sapienza) e Pierre Tuynman (Università di Amsterdam). I risultati di questi studi 
hanno portato, nel 1979, al saggio Per la datazione e l’interpretazione del Tractatus de intellectus 
emendatione di Spinoza, nel quale si proponeva l’inversione dell’ordine fino ad allora seguito 
dalla storiografia spinoziana nella datazione delle prime due opere del filosofo olandese, 
sostenendo che il Tractatus de intellectus emendatione doveva precedere la Korte Verhandeling, 
opera successiva, prima formulazione del sistema esposto definitivamente nell’Etica. L’inversione 
dell’ordine cronologico delle prime due opere comportava ovviamente significative revisioni anche 
nel quadro interpretativo. Dopo gli studiosi olandesi (1982) e americani (Curley 1985), anche i 
Francesi accettarono la nuova datazione (PUF 2009), fino all’accoglienza definitiva negli Atti del 
Convegno The Young Spinoza (Oxford Univ. Press 2015). 

 
Chiamato dall’Università di Macerata (febbraio 1987), insegna Storia della filosofia 

medievale, disciplina che continuerà a insegnare per quasi un ventennio, tenendo corsi e guidando 
tesi di laurea su Avicenna, Averroè, Alberto Magno, Tommaso d’Aquino, Sigieri di Brabante, Boezio 
di Dacia, Dante Alighieri, Marsilio da Padova, Ruggero Bacone.   

Durante questo periodo, ha studiato in particolare la storia dell’averroismo medievale e 
ha atteso alla prima traduzione italiana di testi non ancora tradotti, in particolare di Alberto Magno 
(Opuscolo sull’unità dell’intelletto contro gli averroisti; Trattato secondo del terzo libro dell’Anima 
nel quale si discute della parte razionale dell’anima; Il sonno e la veglia (libri 2 e 3); Del vuoto (Phys., 
IV, 2); Del tempo (Phys., IV, 3)) e Sigieri di Brabante (Sull’anima intellettiva, Questioni sul terzo libro 
dell’anima; Questioni sul libro delle cause [parzialmente]).  

 
Dall’a.a. 1989-1990 ha iniziato il corso ufficiale di Storia della filosofia, continuando a 

tenere per affidamento anche il corso di Storia della filosofia medievale fino al 2004-5. 
Ha impartito corsi su temi e autori di  

• filosofia antica (la questione del vuoto e dell’indeterminato nella filosofia 
presocratica; Platone (Timeo); Aristotele (Categorie, Dell’interpretazione, Fisica, 
Metafisica); Plotino (Enneadi); Lucrezio (De rerum natura); Cicerone (Tusculanae 
disputationes, De natura deorum, De divinatione; De fato); Ovidio (Metamorfosi); 
Seneca (Lettere a Lucilio, De tranquillitate animi); Plutarco (Il tramonto degli oracoli, 
De tranquillitate animae); Epitteto (Manuale); 

• filosofia del Rinascimento: Cusano (3 corsi su De docta ignorantia, De coniecturis, 
De Possest, De apice theoriae); Marsilio Ficino (Theologia platonica); Giordano 
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Bruno (corsi su Cena de le ceneri, De la causa, principio et uno; De l’infinito, universo 
e mondi; Spaccio de la bestia trionfante; Degli eroici furori); Alberico Gentili; 

• filosofia moderna: Francesco Bacone, Th. Hobbes, B. de Spinoza (Ethica), D. Hume, 
E. Kant, Fichte, Schleiermacher, Schopenhauer. 

Ha guidato un centinaio di tesi, quadriennali, triennali e specialistiche. 
 
La decisione di stabilirsi e rimanere all’Università di Macerata nasceva dalla precisa 

intenzione di lavorare per un riequilibrio dei centri di studio in Italia tra grandi Università e 
Università periferiche. L’intento è stato premiato nel 2014, anno della prima valutazione 
nazionale Anvur, con l’attribuzione al corso di laurea in filosofia di Macerata del secondo posto 
nella graduatoria nazionale per prodotti scientifici. 
  

Principali impegni scientifici e accademici 
 

• 1989-1994: Direttore del Dipartimento di Filosofia e Scienze Umane. 
• 1989-1992: Membro del Consiglio di Amministrazione. 
• 1991-1996: grazie a una convenzione con IBM, avvia presso il Dipartimento di Filosofia un 

Centro di elaborazione elettronica di testi filosofici e scientifici (CEET) per la produzione 
di indici e concordanze, specialmente in ambito medievale e primo-moderno, d’intesa 
con quanto si stava facendo presso il Lessico intellettuale europeo di Roma del CNR e 
presso la Scuola Normale di Pisa. Complessivamente furono realizzati diciotto indici. 
Tuttavia, la rapida evoluzione tecnologica ha decretato in pochi anni la fine di questa 
esperienza, come di tutte quelle analoghe. 

• 1992-2012: coordinatore del dottorato di ricerca in Storia della filosofia, dapprima in 
convenzione con l’Università di Siena, poi con la costante partecipazione di docenti di 
quella Università (Emanuela Scribano, Alberto Gajano, Alessandro Linguiti). In questo 
periodo ha seguito, in particolare, sette tesi di dottorato di altrettanti dottorandi cinesi 
provenienti principalmente dalla Normal University di Pechino. Tale collaborazione sarà la 
premessa per una convenzione che porterà alla costituzione dell’Istituto Confucio a 
Macerata nel 2011. 

• 1992-2001: coordinatore degli accordi Erasmus per le discipline filosofiche tra l’Università 
di Macerata e le Università di Berlino, Paris IV Sorbonne, Barcellona, Leida, Milano 
Cattolica, Reading. 

• 1995-1999: Assessore alla cultura, beni culturali e turismo della Provincia di Macerata. 
Principali realizzazioni: 

1. Costruzione del sistema delle biblioteche pubbliche della Provincia di Macerata 
sotto i due sistemi SBN e SEBINA.  Catalogati nei quattro anni 100.000 volumi, tutti 
inseriti in rete. 

2. Costruzione del sistema museale della Provincia di Macerata, le cui linee essenziali 
sono ancora perduranti. 

3. Realizzazione della Carta archeologica della provincia di Macerata. 
4. Valorizzazione, con specifiche iniziative, dei personaggi storici della provincia di 

Macerata: Giacomo Leopardi, Matteo Ricci, Alberico Gentili, Romolo Murri, 
Francesco Filelfo, Annibal Caro. 

5. Avvio di rapporti istituzionali, culturali e commerciali tra la Provincia di Macerata 
e la Cina. Questo lavoro ha costituito la premessa per l’istituzione dell’Istituto 
Ricci nel 2001. 
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• 2001-2011: Direttore dell’Istituto Matteo Ricci per le relazioni con l’Oriente. Obiettivi 
principali dell’Istituto erano la traduzione e pubblicazione delle opere cinesi di Ricci; la 
divulgazione della sua figura e opera; la costruzione di una rete di relazioni internazionali, 
in particolare con gli altri istituti Ricci nel mondo e con la Cina. 

• 2012-2015: Direttore del Dipartimento di Studi Umanistici e Membro del Senato 
Accademico. 

• 2015 (novembre): ottiene il pensionamento, continuando tuttavia a tenere corsi per il 
biennio specialistico fino a oggi. 

• 2017: Viene nominato professore emerito di Storia della Filosofia. 
• 2020: Membro del Collegio docente dell’Accademia “Vivarium Novum”. 

 
 

Ambiti principali di studio e pubblicazioni 
 

Studi su Spinoza: 
Edizioni di opere. 
Studi di carattere storico-erudito.  
Studi di carattere teorico-critico su singoli aspetti del sistema (sulla dottrina dell’immaginazione, 
alla quale viene rivendicato un ruolo positivo e necessario; sulla possibilità di un’estetica 
spinoziana (Ars imaginandi); sulla dottrina della simultanea eternità e durata del finito in Spinoza; 
sull’indeterminatezza della sostanza spinoziana e sulla sua identificazione con la potenza assoluta; 
sulla religione. 
Introduzioni (Roma-Bari 1983; La Nuova Italia scientifica 1995, Carocci 2002).  
Traduzioni di opere (Spinoza, Opere, Milano, Mondadori (I Meridiani) 2007; 2015).  
Voci di enciclopedia. 
Presentazioni multimediali e divulgative. 

 
Studi su Matteo Ricci: 
In veste di Assessore alla Cultura della provincia di Macerata, nel 1997, con protocollo d’intesa tra 
Regione Marche, Provincia e Comune di Macerata, ha avviato il progetto di una nuova edizione 
delle Opere complete di Matteo Ricci, allora fuori commercio o mai tradotte. Sono stati pubblicati 
finora 5 volumi, alcuni dei quali a cura di F. Mignini (Dell’Amicizia; Dieci capitoli di un uomo strano; 
Cartografia). Sono state realizzate le traduzioni dal cinese di altre cinque opere, alcune in corso di 
pubblicazione (Mnemotecnica occidentale e Dispute postume), altre in preparazione (Venticinque 
sentenze).  
Su Ricci ha pubblicato una ventina di saggi, organizzato tre convegni internazionali (1997: Le 
Marche e l’Oriente; 2010: Humanitas. Attualità di Matteo Ricci: testi, fortuna, interpretazioni; 
2015: New Perspectives in the Studies on Matteo Ricci), curando anche gli Atti del secondo e del 
terzo.  
Ha anche curato mostre su Ricci, con relativi cataloghi, a Macerata (2003), Roma e Berlino (2005), 
Pechino, Shanghai, Nanchino, Macao (2010): quest’ultima visitata ufficialmente dal presidente 
della repubblica italiana G. Napolitano. Nel 2011 ha curato un’esposizione ricciana presso il 
Parlamento Europeo a Strasburgo. Nel 2020 ha progettato l’esposizione permanente allestita nella 
Specola della Biblioteca Mozzi-Borgetti di Macerata sui principali orientalisti di Macerata e delle 
Marche, da Matteo Ricci a Giuseppe Tucci. 
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Studi su Romolo Murri: 
Nel 1992, seguendo una curiosità che risaliva agli anni degli studi teologici, avviava nuove ricerche 
nell’archivio e nella biblioteca di Romolo Murri a Gualdo di Macerata, gestiti dall’appena nato 
“Centro studi Romolo Murri”. Queste ricerche portarono alla convinzione che vi fosse ancora 
molto spazio d’indagine su quello che Mignini chiamò il “secondo Murri”, ossia sull’attività svolta 
dopo la fine dell’esperienza politica attiva (1913) fino alla morte avvenuta nel 1944.  
A partire dal Convegno del 1992 proprio su questo tema, fino agli ultimi anni, Mignini ha lavorato 
costantemente su Murri, realizzando anche, su mandato della Soprintendenza ai beni archivistici 
della Regione Marche, la catalogazione digitale dell’intero archivio (costituito da oltre trentamila 
carte), giunta ora alla fase finale della ricollocazione delle schede. L’archivio nella forma attuale è 
consultabile presso il Centro e, al termine della ricollocazione, anche in rete.  

 
 

Direzioni di collane, Comitati scientifici e consigli direttivi 
 

• Dal 2006 è membro del Consiglio direttivo dell’Istituto Italiano di Studi sul Rinascimento, 
Firenze. 

• Fondatore dell’Istituto Confucio di Macerata, dal 2011 è membro del consiglio direttivo 
dello stesso Istituto. 

• Dal 1992 membro del Comitato scientifico della rivista internazionale “Studia 
Spinoziana”, della quale ha co-diretto i numeri 2, 4 e 11. 

• Dirige la collana “Spinoziana. Fonti e Studi per la storia dello Spinozismo”, prima presso 
Quodlibet, poi presso EUM, giunta al 15° volume.   

• Dirige la serie Opere di Matteo Ricci, presso Quodlibet, con un volume fuori collana edito 
dall’Istituto Poligrafico dello Stato (Cartografia). 

• Membro del Comitato scientifico della Collana “La filosofia e il suo passato” 
dell’Università di Padova (CLEUP). 

 
 

Premi e onorificenze 
 

• 1987: Premio della Regina d’Olanda (Diploma e medaglia) concesso dalla Domus 
Spinosana (Associazione degli spinozisti olandesi) a studiosi che si siano distinti per 
particolari meriti negli studi su Spinoza. Il precedente riconoscimento era stato concesso 
negli anni Venti a Carl Gebhardt per la sua edizione delle Opere di Spinoza. 

• Membro d’onore della Vereeniging Het Spinozahuis olandese, della francese Association 
des Amis de Spinoza, dello spagnolo Seminario Spinoza, dell’Associazione americana 
degli “Amici di Spinoza”. 

• 2010: Onorificenza “Paul Harris Fellow”, massimo riconoscimento della Fondazione Rotary 
International, «in segno di apprezzamento e riconoscenza per il suo tangibile e significativo 
apporto nel promuovere una migliore comprensione reciproca e amichevoli relazioni fra 
popoli di tutto il mondo». Il riconoscimento si riferisce al lavoro compiuto per stabilire 
migliori condizioni di conoscenza reciproca e collaborazione con la Cina, nel nome di 
Matteo Ricci. 

 
 
 
Macerata, 4 ottobre 2021 
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